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PROTOCOLLO OPERATIVO D’INTESA TRA 

 

 

Consiglio nazionale dell’Ordine degli Assistenti sociali (di seguito, per brevità, 
“C.N.O.A.S.”), con sede in Roma, via del Viminale n. 43, nella persona del suo legale rap-
presentante pro tempore, ……………………………….., nella sua qualità di Presidente 

 

E 

 

Fondazione Nazionale degli Assistenti Sociali (di seguito per brevità “Fondazione”) con 
sede in Roma, via del Viminale n. 43, nella persona del Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione pro-tempore, ……………………….   

 
 

 

PREMESSO CHE 

 
 

 l’Assistente sociale è figura professionale regolamentata ai sensi della L. 23 marzo 1993 n. 
84 e che l’iscrizione all’Albo è requisito necessario per l’esercizio della professione sia in 
ambito privato sia nel pubblico impiego; 

 
 il C.N.O.A.S, attraverso il “Regolamento per la formazione continua degli Assistenti sociali 

e degli Assistenti sociali specialisti” approvato nella seduta di Consiglio del 10 gennaio 
2014, delibera n. 1/2014, ai sensi del DPR 7 agosto 2012, n. 137, nell’ambito delle funzioni 
di tutela del corretto esercizio della professione e di garanzia della competenza e della pro-
fessionalità dei propri iscritti, ha definito l’obbligo della formazione professionale continua 
per tutti gli iscritti all’Albo; 
 

 che il C.N.O.A.S. ha il compito di promuovere e indirizzare lo svolgimento della formazione 
continua professionale degli Assistenti sociali e che a tal fine riconosce e considera idonei 
al conseguimento del credito gli eventi formativi promossi ed organizzati dal C.N.O.A.S. e 
dai Consigli Regionali dell’Ordine degli Assistenti Sociali (di seguito “C.R.O.A.S.”) e orga-
nizzati da altri soggetti preventivamente convenzionati con gli stessi Consigli; 

 
 che gli Ordini regionali e il Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Assistenti Sociali sono 

chiamati a promuovere e attivare occasioni di Formazione Continua per gli iscritti in forma 
gratuita o agevolata; 

 
 che la Fondazione ha tra le proprie finalità quella di contribuire alla crescita professionale 

della categoria attraverso attività di ricerca e formazione sul Servizio sociale; 
 

 che la Fondazione può stipulare apposite convenzioni e/o accordi con organizzazioni, enti 
pubblici e privati, per l’attivazione di corsi di aggiornamento, di perfezionamento, di specia-
lizzazione e di preparazione all'esercizio della professione di assistente sociale, anche av-
valendosi di consulenti esterni o convenzionandosi con Università ed enti per attività di ri-
cerca, raccolta ed elaborazione dati sui temi di interesse per la rilevazione del bisogno for-
mativo a livello nazionale, regionale e locale; 
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SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 

 

ART.1 

 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo. 
 
La Fondazione svolge le attività di formazione professionale e di ricerca nazionale, locale ed inter-
nazionale per gli assistenti sociali. 
 
A tal fine la Fondazione realizza eventi formativi nell’ambito della formazione continua professiona-
le per gli assistenti sociali, sulla base del fabbisogno rilevato. L’attribuzione dei crediti formativi per 
ciascun evento sarà deliberato dalla commissione competente del C.N.O.A.S. o dei C.R.O.A.S. 
secondo le disposizioni vigenti.  
 
Il Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Assistenti Sociali e la Fondazione si impegnano a coopera-
re per l’individuazione di strategie comuni in materia di formazione degli Assistenti sociali, in rela-
zione alle esigenze dei contesti operativi ed organizzativi del servizio sociale professionale in Italia. 
 
I nominativi degli assistenti sociali partecipanti agli eventi formativi promossi e organizzati dalla 
Fondazione, d’intesa con il C.N.O.A.S. e con i CROAS, verranno individuati di volta in volta, te-
nendo conto di criteri di alternanza, numerosità degli assistenti sociali partecipanti all’evento, non-
ché di specifiche competenze professionali. 
 
Gli incontri di formazione previsti dal presente protocollo potranno svolgersi in una sola o in più 
sedi a seconda dei fabbisogni individuati.  
 
Per ogni evento formativo organizzato dalla Fondazione verrà predisposta una scheda contenente 
tutti i dati utili all’attribuzione dei relativi crediti da parte del C.N.O.A.S. e/o dei C.R.O.A.S. (Allega-
to A). 
 
Per la realizzazione dei percorsi formativi la Fondazione metterà a disposizione: personale qualifi-
cato, aule per la didattica ed ausili tecnici.   
 
Gli eventi formativi potranno avere carattere nazionale, interregionale o regionale; nei primi due 
casi il referente unico della Fondazione sarà il Consiglio Nazionale dell’Ordine Assistenti Sociali, 
mentre per ciò che riguarda iniziative a livello locale dovrà essere previsto l’interessamento 
dell’Ordine regionale competente per territorio. 
 

ART.2 

 
La Fondazione e il C.N.O.A.S. si impegnano ad instaurare un rapporto continuativo di collabora-
zione finalizzato a progettare ed organizzare eventi formativi mirati nei settori di interesse comune, 
attività didattiche, seminari, conferenze e convegni, che consentano agli iscritti all’Ordine di con-
seguire crediti per la formazione obbligatoria continua, anche all’interno di iniziative in collabora-
zione con strutture e comparti di attività similari e volte a promuovere lo scambio di esperienze e a 
sviluppare la professione. 

 

ART.3 

 
Nell’ambito dell’autonomia di ciascuna delle due Parti, le stesse convengono di precisare, di volta 
in volta, i rispettivi impegni, definendo gli aspetti organizzativi, gestionali, finanziari e quant’altro 
necessario per la ottimale realizzazione delle singole iniziative e delle attività comuni concordate. 
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ART.4 

 
Le Parti concordano per la creazione di una commissione congiunta finalizzata al monitoraggio e 
alla valutazione di quanto stabilito dal presente protocollo. La Commissione è composta da due 
rappresentanti – un titolare e un sostituto - designati dalla Fondazione e due rappresentanti – un 
titolare e un sostituto, designati dal C.N.O.A.S. La Commissione si riunisce almeno due volte 
l’anno. In esito alla riunione la Commissione redigerà una relazione da trasmettere alle parti, atte-
stante gli esiti del monitoraggio effettuato, nonché le eventuali proposte emerse. 
 

 

ART.5 

 
Il presente protocollo si intende stipulato a titolo gratuito ed entra in vigore alla data della sua sot-
toscrizione. Ciascuna delle Parti potrà recedere dall’accordo per mezzo di comunicazione scritta 
inviata all’altra Parte, impegnandosi a garantire l’adempimento delle attività già programmate. 
 
Roma, ……….. 2016 
 
 

FONDAZIONE NAZIONALE    CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ORDINE 
DEGLI ASSISTENTI SOCIALI                                  DEGLI ASSISTENTI SOCIALI 

    
    Il/La Presidente del CDA     Il/La Presidente 
 
 

  

          


